(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE REGGIO CALABRIA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ARTE, CULTURA E TURISMO IN RETE PER LA CITTÀ


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE

D 04: TURISMO CULTURALE




6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	PREMESSA.

Il Comune di Reggio Calabria conta una popolazione di 180.000 abitanti ed è una delle città della Calabria che estende le sue propaggini lungo le coste tirrenica e ionica, presentando al turista un paesaggio ambientale particolarmente suggestivo in cui monti, colline e mare si abbracciano e gradualmente si intrecciano l’uno con l’altro. In virtù della storia millenaria che la contraddistingue, Reggio Calabria presenta un patrimonio culturale, artistico e storico di particolare rilievo e rappresenta, grazie alle sue peculiarità, sempre più una meta per il turista italiano e straniero. 
Attualmente la Carta dei Servizi Culturali del Settore Cultura e Turismo del Comune comprende i seguenti servizi:

1. Servizi Bibliotecari,
2. Archivio Storico,
3. Teatro Comunale Francesco Cilea.
Si prevede inoltre nei prossimi mesi l’apertura al pubblico della Pinacoteca Comunale, interessata già  da tempo da lavori di restauro che si trovano attualmente nella fase conclusiva. In ultimo citiamo l’attività permanente di organizzazione di eventi culturali quali mostre, seminari, manifestazioni teatrali e cinematografiche e musicali, di portata nazionale e internazionale. 

Tuttavia oltre le importanti iniziative già avviate e/o realizzate dal Comune per valorizzare e arricchire la sua offerta, rimangono ancora molti obiettivi importanti da raggiungere; tra questi, la necessità di avviare processi di sinergia e integrazione dei servizi turistico-culturali finalizzati alla creazione e formalizzazione di una rete tra tutti i soggetti che, a vario titolo, contribuiscono a promuovere e diffondere la cultura, la storia, la ricchezza storica e artistica della città. Il presente progetto pertanto persegue la duplice finalità di potenziare i rapporti sinergici dei settori e soggetti impegnati nella promozione dell’immagine della città dal punto di vista turistico e storico – culturale e di offrire un’opportunità di crescita umana e professionale ai giovani volontari impegnati nella realizzazione del progetto.
La sede accreditata di attuazione del progetto è l’Assessorato Cultura e Turismo; tuttavia i volontari impiegati per la realizzazione di tutte le azioni previste, dovranno spostarsi presso:

la sede dell’Accademia di Belle Arti;

la sede di Villa Zerbi;

l’ Archivio Storico,

il Teatro Comunale Francesco Cilea 

la Pinacoteca.
PRESENTAZIONE DEI PARTNER DELLA RETE
Vista la complessità dell’intervento che si vuole realizzare – caratterizzato da un alto livello di innovatività – per la sua piena riuscita si è ritenuto di dover mobilitare la rete dei soggetti direttamente e istituzionalmente interessati dall’azione progettuale e coinvolgerli attivamente nella sua realizzazione.

I soggetti impegnati nella realizzazione del progetto, oltre al Settore Cultura, Immagine e Turismo, sono:

· Villa Zerbi 

· Accademia di Belle Arti
La descrizione dettagliata di ciascun partner ci consentirà contestualmente di illustrare il panorama dei servizi turistici e artistico-culturali offerti dalla città.
VILLA GENOESE ZERBI
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       Il complesso architettonico denominato Villa Zerbi rappresenta un episodio emblematico e significativo dell’immagine di Reggio Calabria nata dalla ricostruzione avvenuta dopo le distruzioni del sisma del 1908 nell’area dello stretto di Messina. Più e meglio di molti altri esempi rappresenta i contenuti culturali e comportamentali che hanno determinato il panorama della città ricostruita. Alla struttura nuova e avanzata si accoppia il recupero di linguaggi che derivano dalle sperimentazioni stilistiche tipiche dell’ultimo scorcio del secolo XIX° e che qui si coagulano in una rivisitazione delle forme del medioevo veneziano, mutuando e replicando elementi formali dei palazzi della città lagunare. 
Rispetto ai servizi che offre alla città possiamo dire che di fatto La Villa è finalizzata alla circolazione e produzione di eventi culturali legati al circuito nazionale più avanzato dell’arte contemporanea. Oggi Villa Genoese Zerbi è la sede del punto immagine a Reggio Calabria, un Infopoint che rappresenta il punto di partenza per nuovi progetti tendenti ad offrire nuovi servizi ed informazioni ai turisti.

Nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei che ha come obiettivo la promozione e la diffusione dell’arte contemporanea e la valorizzazione dei contesti architettonici e urbanistici nelle regioni del Sud Italia, sono state realizzate diverse iniziative quali: 
la Mostra “Z.O.U. zone d’urgenza” e la mostra “Movimento/Movimenti”. 
la Mostra dell’artista spagnolo Salvador Dalì,
Movimento Movimenti

Mostra Fotografica “Tazio Secchiaroli”- Greatest of paparazzi 

Mostra Restauro Villa Genoese Zerbi

Biennale Architettura – Metamorph (soggetto attuatore Fondazione Biennale di Venezia)

Reggio Calabria – Filmfest (Comune di RC e Minerva Pictures)

Tavole di sogno – Gianni Versace – Rosenthal
Reghion 2010 “la città in mostra” (Comune di RC)
Rabarama identità  (Vecchiato new art Galleries – Comune di RC)

Tutti gli eventi ad oggi realizzati hanno determinato un considerevole flusso di visitatori occasionali e non, come le scolaresche ed altri gruppi organizzati, e ciò non solo a carattere stagionale. L’entità di affluenza di visitatori ha avuto un’equilibrata distribuzione dettata dalla presenza delle varie fasce di età per un numero complessivo, come rilevato dal servizio biglietteria, di 54.759,00 visitatori, incluso n. 12.000 visitatori in occasione della notte bianca. 

Riepilogo visitatori per fasce d’età

Fascia

19-65anni

Fascia

12-18anni

Studenti

universitari

Maggiori di 65anni

Minori di 12 anni

scolaresche

15.538

3.998

3.893

2.212

2.164

14.954

ACCADEMIA BELLE ARTI
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      L'Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, la prima in ordine di istituzione in Calabria e la terza nell'Italia meridionale dopo quelle di Napoli e Palermo, ha avviato la propria attività formativa nel 1967. 
Si estende su tre piani dalla superficie complessiva di circa 5.000 mq. e si compone di aule rese idonee alle esigenze della didattica e della ricerca, ospitando un rinnovato ed ampio corredo di strumentazioni tecnico-artistiche che consentono un elevato grado di professionalizzazione degli allievi.
E' il caso dei Corsi di Pittura, Scultura, Scenografia, Decorazione, Anatomia Artistica e Plastica Ornamentale.

In relazione alle altre Cattedre, funzionano i seguenti laboratori opportunamente attrezzati:
· il Centro di produzione audiovisivi, 

· il Centro di grafica e stampa, 

· il Centro di ascolto e sperimentazione musicale, 

· i laboratori di Tecniche Calcografiche,  
· Fotografia, 
· Restauro Lapideo, 
· Fonderia, 
· Tecnologia ed uso del marmo, 
· Modellistica, 
· Design, 
· Serigrafia, 
· Litografia, 
· Xilografia 

· Informatica.
A queste aree funzionali sono associati due servizi di ulteriore qualificazione: la Biblioteca e l'Aula Magna. 
La Biblioteca “A. Frangipane”, munita di catalogazione informatizzata, gode di un patrimonio di 6.000 volumi ed è affiancata dall'Emeroteca e dalla Videoteca dotate di postazioni Internet per gli studenti. 

Essa è arricchita dalla Pinacoteca d'Arte Contemporanea, “vetrina” d'eccellenza della memoria artistica dell'Accademia, costituita da oltre 70 opere e comprensiva di due sezioni: la prima, composta da opere realizzate dai Docenti che nel corso del tempo hanno insegnato in Accademia; la seconda, da opere donate da Artisti di notevole prestigio. 
L'Accademia pubblica il Giornale d'Arte BRUTIUM , periodico fondato nel 1922 da Alfonso Frangipane. 
Privilegiato ed eccellente veicolo di testimonianza e pubblicizzazione della cultura artistica calabrese, BRUTIUM, infatti, si è sempre distinto nel rivendicare l'autonomia di un'arte regionale, ispirata ed alimentata da un sistema di valori che affonda le proprie radici nella nobiltà di una tradizione plurimillenaria.
Nel contesto del complessivo progetto che l'Accademia ha già da tempo avviato per rafforzare la sua identità, attraverso il recupero della memoria storica nei suoi multiformi aspetti, è emersa l'esigenza di ricostruire le stazioni dei linguaggi della cultura visiva, di cui protagonisti sono stati i propri Docenti lungo un itinerario storicamente circoscritto agli ultimi ventotto anni.
È questo leit-motiv che ha suggerito la promozione della Pinacoteca d'Arte Contemporanea, composta da quarantadue opere di Pittura, Grafica e Scultura donate con entusiasmo da altrettanti Artisti che hanno insegnato o svolgono attività didattica in questa Accademia.

Modello di lavoro: La progettazione partecipata secondo un approccio di rete

Il presente progetto di rete prevede l’inserimento di 2 partner istituzionali che contribuiscono, ciascuno per la propria specificità e mission, ad arricchire l’offerta culturale e artistica della città. In particolare una delle finalità del progetto è quella di mettere in rete i diversi soggetti creando sinergia tra le azioni che realizzano, per offrire una proposta integrata e strutturata sia ai cittadini  che vogliono conoscere meglio la città e fruire delle sue ricchezze, sia ai turisti che scelgono la città di Reggio come propria meta di viaggio. 

Il progetto pertanto interseca interventi e sedi di attuazione prefigurando un circuito unitario che prevede luoghi e attori diversi che, attraverso la partecipazione attiva e qualificata dei volontari, coinvolgono il cittadino/turista lungo un itinerario ricco di offerte, alla scoperta del patrimonio artistico-storico e culturale del territorio.

Considerando fondamentale, nella gestione dell’attività di servizio civile da parte del Comune di Reggio Calabria l’approccio a rete, è evidente che anche l’attività di redazione del presente progetto di servizio civile sia stata effettuata grazie ad una modalità operativa che ha scelto una strategia collaborativa tra i diversi enti partner aderenti al progetto.

La procedura con cui si sono organizzate le attività, al fine di dar vita ad un’efficace progettazione, ha ricalcato pertanto quella di una condivisione di pratiche e metodologie di intervento allo scopo di dare omogeneità all’intervento e facilitare il più possibile il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei volontari all’interno di ciascuna attività prevista.

I lavori svolti durante gli incontri effettuati con i singoli partner ed in plenaria, hanno costituito così una modalità di progettazione che ha permesso di:

- coordinare al meglio le risorse a disposizione;

- ottimizzare l’impegno richiesto ad ognuno per raggiungere il risultato atteso;

- realizzare interventi che potessero soddisfare le esigenze di tutte le sedi di servizio e, al contempo, non tralasciare alcuna richiesta avanzata dagli enti.

L’impiego di una simile modalità di lavoro ha costituito inoltre un’importante occasione di apprendimento di una nuova modalità operativa e progettuale, che ha portato tutti gli operatori locali di progetto a collaborare tra loro secondo logiche inter-organizzative ancora poco praticate nel contesto lavorativo quotidiano.

In sintesi, l’approccio a rete utilizzato per la predisposizione del progetto permette di svolgere attività complesse che tengono conto delle specifiche esigenze delle realtà locali, gestibili in modo organico e con successo proprio perché affrontate secondo un approccio partecipativo.


7) Obiettivi del progetto:

	FINALITÀ GENERALI
· Offrire ai volontari impegnati un’esperienza professionale e umana qualificata e spendibile successivamente nel mercato del lavoro del territorio di riferimento;

· Creare una rete per l’arte, attraverso il coinvolgimento dei soggetti locali che operano per la promozione dell’immagine turistica della città, attraverso la realizzazione di un circuito che accompagni il turista alla scoperta delle bellezze del territorio.

· Valorizzare Arte e Cultura grazie ad un’attenzione particolare alla comunicazione che concilia globale e locale e permette di attingere a risorse che sono di tutti (immagini, simboli, oggetti) per trasformarle in peculiarità aventi una forte valenza locale. 

Il perseguimento delle finalità indicate avviene gradualmente attraverso il raggiungimento di obiettivi progettuali, che  distinguiamo in obiettivi progettuali strettamente legati alla realizzazione degli interventi, per il raggiungimento delle finalità e in obiettivi formativi per i volontari coinvolti.
OBIETTIVI PROGETTUALI
· Promuovere il patrimonio storico, artistico, culturale, architettonico e ambientale della città per renderlo maggiormente fruibile al territorio e al turismo;

· Arricchire l’offerta culturale della città attraverso l’organizzazione sistemica di eventi culturali e artistici in rete;

· Favorire e rendere fruibile la conoscenza della storia locale;
· Promuovere presso studenti e cittadini la cultura della bellezza e un approccio più maturo all’arte, intesa in ogni sua espressione e forma; 
· introdurre nei processi di erogazione dei servizi forme d’innovazione e creatività tali da attrarre maggiormente l’interesse turistico e culturale.
OBIETTIVI FORMATIVI PER I VOLONTARI
Dal momento che il presente Ente di servizio civile intende promuovere in primo luogo presso i giovani volontari un’esperienza forte di crescita umana e professionale, attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

· diffusione fra i volontari di un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio;

· diffusione fra i volontari di conoscenze professionali e capacità d’inserimento in situazioni di lavoro;
· acquisizione di competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo;

Lo svolgimento del servizio civile consente infatti al volontario, per il suo coinvolgimento in forme di training on the job, un più agevole inserimento nel mondo del lavoro per la possibilità di vantare l’acquisizione di:

· un’effettiva esperienza d’applicazione di conoscenze tecniche maturate durante lo svolgimento di percorsi di formazione teorici;

· capacità di strutturare relazioni sociali complesse acquisite mediante una lunga permanenza in un concreto ambito lavorativo.
· Conoscenza dei sistemi informativi, dei modi e delle forme delle produzioni culturali, oltre che dei contesti culturali, economici e sociali nei quali le informazioni si creano e attraverso cui si distribuiscono;
· Conoscenza dei sistemi informatici, tecnici, amministrativi degli enti partner della rete;

· Sviluppo delle capacità organizzative ed animative per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dell’Ente Locale.
Le principali attività messe in campo per la realizzazione dell’intervento si possono distinguere in due moduli operativi come di seguito indicati e sviluppati nell’apposita sezione del presente format:

A. Servizi indirizzati alla promozione turistica della città attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e artistico esistente sul territorio (sito web interattivo, Infopoint, realizzazione di mostre ed eventi sulla città, realizzazione itinerari culturali e visite guidate).
B. Servizi relativi al supporto dell’animazione e promozione artistico-culturale e all’attivazione di proposte culturali innovative (laboratorio di arte contemporanea, sala multimediale, laboratorio sul linguaggio dell’arte, accoglienza e accompagnamento al turista).



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per il raggiungimento del complesso di finalità e obiettivi individuati, l’intervento prevede la formazione generale e specifica dei volontari selezionati, la realizzazione di interventi di supporto alle attività già avviate presso gli enti partner, l’avvio di azioni innovative che completano l’offerta culturale della città per il raggiungimento degli obiettivi ed il monitoraggio delle azioni, secondo un piano di attuazione come di seguito descritto e sintetizzato nel diagramma di Gantt.

Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 36 ore di servizio articolato in sei (6) giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 120 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 75 ore di formazione specifica e addestramento di cui 40 d’aula e 35 di addestramento al servizio (“training on the job”). 
Il Piano di monitoraggio e valutazione del progetto – così come indicato in fase di accreditamento- si realizza sia in itinere che a conclusione degli interventi progettuali e vedrà impegnati i volontari e gli Operatori Locali di Progetto con uno staff accreditato di professionisti, con l’impiego di numerosi strumenti utili alla valutazione dei risultati del progetto e alla comprensione delle dinamiche interpersonali (strumenti e modalità descritti nell’apposito campo della presente scheda). Gli incontri di monitoraggio che coinvolgono direttamente i volontari attraverso la somministrazione di questionari sono quattro (nei mesi: primo, terzo, settimo e dodicesimo) per un totale complessivo di otto ore di lavoro. 
E’ così evidenziato l’impianto complessivo del progetto, le diverse fasi, la loro singola durata, i tempi di sovrapposizione delle differenti attività.
Diagramma di Gannt

Attività

1 mese

2° mese

 3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Avvio
Formazione generale (45 ore)

Prime 2 settimane

Formazione specifica (75 ore distinte in 40 d’aula e 35 on the job)

3^e 4^ settimana (40 ore d’aula)
1^ settimana
1^ settimana
1^ settimana
Realizzazione delle attività dei volontari nelle sedi di servizio

Monitoraggio  e valutazione (8 ore)
In ingresso

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

L’impiego dei volontari nell’ambito del progetto è vincolato alle sedi di attuazione dei Partner coinvolti ed è articolato in due Moduli Operativi così come indicati nella sezione 7) del presente format.

Modulo A. Servizi indirizzati alla promozione turistica della città
Il Modulo A. è dedicato ad attività generali e specifiche finalizzate complessivamente a supportare gli interventi gestiti dall’Assessorato comunale alla Cultura e al Turismo, per la promozione dell’immagine della città dal punto di vista artistico, culturale e turistico. Vista la natura del Modulo, il soggetto Partner direttamente e attivamente coinvolto in questo modulo è Villa Zerbi che collaborerà con il Settore Cultura e Turismo per supportare le ordinarie attività di promozione della città e di accoglienza e orientamento del turista/utente e promuoverne di innovative, attraverso la realizzazione ed il continuo aggiornamento di una mappa interattiva  della città - pubblicata sul web - che presenta tutti i siti di interesse artistico, storico, culturale e turistico della città.

L’impegno richiesto ai volontari in questo modulo è di affiancamento e supporto alle attività di accoglienza del turista/utente presso l’Infopoint, accompagnamento e guida presso i siti artistico-culturali della città, realizzazione di strumenti di promozione dell’immagine della città e pubblicizzazione di eventi ad essa connessi.

Il servizio offerto dai volontari prevede un lavoro di front-office ed uno di back-office. 

Il front-office è rivolto a tutti gli utenti (turisti stranieri, cittadini italiani) potenziali e reali e prevede diverse modalità di approccio:

· interpersonale, a diretto contatto con l’utente, durante gli orari di apertura dell’Infopoint;
· attraverso colloquio telefonico durante gli orari di apertura dell’Infopoint;
· attraverso gli incontri formativi con le aule di studenti di scuola elementare in visita presso Villa Zerbi.

· attraverso il sito web interattivo.

Il  lavoro di back-office si svolge all’interno degli uffici coinvolti e a diretto contatto del personale dipendente delle strutture che sono sedi di attuazione del progetto (gli uffici del settore Cultura e Turismo e gli uffici di Villa Zerbi).
Modulo B. Servizi relativi al supporto dell’animazione e promozione artistico-culturale e all’attivazione di proposte culturali innovative 

Il Modulo prevede l’impiego di volontari nella realizzazione di attività di promozione e animazione della cultura e delle offerte turistiche della città, mettendo in campo scelte innovative che richiedono la piena partecipazione dei volontari, nella misura in cui dovranno gestire, insieme al personale dipendente sia un lavoro da svolgersi presso gli uffici del Settore cultura e Turismo e dell’Accademia di Belle Arti e un lavoro a diretto contatto con i turisti/utenti.

Il servizio offerto dai volontari prevede un lavoro di front-office ed uno di back-office. 

Il front-office è rivolto a tutti gli utenti (turisti stranieri, cittadini italiani) potenziali e reali e prevede diverse modalità di approccio:

· interpersonale, a diretto contatto con l’utente, durante gli orari di apertura del Teatro Comunale, della Pinacoteca, del Castello Aragonese;
Il  lavoro di back-office si svolge all’interno degli uffici coinvolti nel presente Modulo e a diretto contatto del personale dipendente delle strutture interessate (gli uffici del settore Cultura e Turismo e Accademia di Belle Arti).
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le risorse umane impiegate nel progetto sono :

n. 2 dipendenti del Comune per il Settore Cultura e Turismo, in qualità di OLP;

n. 2 dipendenti di Villa Zerbi in qualità di OLP

n. 1 dipendenti dell’Accademia di Belle Arti, in qualità di OLP;

n. 5 formatori

n. 1 volontario in qualità di Tutor
n. 30 volontari di servizio civile.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le sedi che sviluppano servizi culturali e di promozione del territorio affideranno ai volontari una serie di attività che sono riconducibili ai due moduli tematici descritti nel Paragrafo B del Punto 7:Obiettivi del progetto.

Per ciascuno dei volontari richiesti, in ordine al ruolo ricoperto nel progetto sarà inoltre specificata, per ciascuna sede, una percentuale media di impiego, in base al monte ore settimanale di 36 ore. Tale valore è puramente indicativo e non vincolante, dato che il piano di lavoro effettivo verrà concordato in fase di selezione con l’effettivo bilancio delle competenze dei volontari candidati.

Modulo A. Servizi indirizzati alla promozione  turistica della città 

Nello specifico il volontario verrà coinvolto nelle seguenti attività ordinarie:
· costruzione di un sito web interattivo della città con tutte le indicazioni utili a conoscere le bellezze, le offerte e le risorse del territorio anche attraverso una rivisitazione delle peculiarità del territorio, del suo patrimonio, delle opportunità culturali e bellezze artistiche; e l’evoluzione del percorso storico di crescita e sviluppo della città;
· aggiornamento continuo delle informazioni pubblicate sul sito web;

· monitoraggio del patrimonio artistico-culturale e storico della città;
· lavoro di sportello presso l’Infopoint attraverso l’accoglienza e l’accompagnamento del turista (monitoraggio delle strutture ricettive ed enogastronomiche utili al turista); 
· realizzazione di mostre ed eventi sulla città, realizzazione itinerari culturali e visite guidate;
· elaborazione di percorsi storico-culturali rimasti ancora poco valorizzati e fruiti (in particolare coinvolgendo le periferie cittadine);

· raccolta dei desiderata dell’utenza, anche attraverso la somministrazione di questionari, di fogli richieste/suggerimenti;
Le attività del modulo sono coordinate e gestite dall’Operatore Locale di Progetto e dai collaboratori delle strutture accreditate come sedi di attuazione. Gli strumenti utilizzati in questo processo sono i PC e i sistemi informativi in dotazione presso ogni sede.
Modulo B. Servizi relativi al supporto dell’animazione e promozione artistico-culturale e all’attivazione di proposte culturali innovative 

Il secondo processo vedrà invece impegnati i volontari in attività di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale esistente, con l’inserimento dei volontari presso le strutture dell’Accademia di Belle Arti e dell’Assessorato alla Cultura e al Turismo, la Pinacoteca interna all’Accademia di Belle Arti, il Castello Aragonese e la Pinacoteca  Comunale.
Le attività progettate si inseriranno nel contesto già esistente e funzionante, con una particolare attenzione educativa ai minori sia nei momenti scolastici sia in quelli extra-scolastici, allo scopo di incrementare un interesse per il territorio e per le sue risorse, tradizioni e radici storiche.

Le mostre e gli itinerari culturali saranno coordinati e tematizzati dall’Ufficio Cultura degli enti della rete e collocate in corrispondenza di particolari eventi e occasioni durante l’anno di progetto. Con i volontari sarà inoltre possibile progettare una migliore promozione del patrimonio culturale esistente, con una programmazione ordinaria di incontri e itinerari culturali per le scuole, i gruppi o le associazioni.

In particolare è previsto che i volontari realizzino, insieme al personale dipendente del Comune, le seguenti attività: 

· attività di accompagnamento dei turisti presso i siti di interesse artistico-culturale quali la Pinacoteca Comunale, la Pinacoteca dell’Accademia di Belle Arti, il Castello Aragonese, il Teatro Comunale;
· Accoglienza e accompagnamento dei turisti/utenti presso il foyer del Teatro Comunale;
· attività relative all’allestimento di mostre e organizzazione di eventi e manifestazioni di interesse pubblico;

· predisposizione di materiali didattici sperimentali sul linguaggio dell’arte;

· gestione di laboratori sull’apprendimento del linguaggio dell’arte per studenti di scuola elementare, media e superiore, presso i locali dell’Accademia e la Villa Zerbi;

· elaborazione e realizzazione grafica di materiale pubblicitario e promozionale della città.
Il contributo dei volontari del servizio civile risulta fondamentale per:

· favorire lo sviluppo del sistema culturale e del patrimonio esistente sul territorio grazie a interventi innovativi e di qualità e tramite strumenti che aumentino la crescita personale del cittadino;

· concorrere a garantire il diritto dei cittadini ad accedere liberamente alle informazioni, ai documenti, alla cultura, alle espressioni del pensiero e della creatività umana, quali fondamenti della società civile e della convivenza democratica;

· incrementare e aumentare un servizio di base culturale e punto d'accesso del cittadino all'informazione e alla documentazione, in quanto sostegno alla formazione e costituzione di un punto di riferimento per le diversità culturali;

· accrescere la consapevolezza dell'eredità artistico-culturale e trasmetterla alle generazioni future, svolgendo servizi di documentazione sulla realtà locale cui i servizi culturali fanno riferimento.
    


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· assistere almeno al 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali, nei tempi e con le modalità previste dall’Ente;
· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;
· rispettare gli orari di servizio indicati nella presente scheda progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	CULTURA IMMAGINE TURISMO – COORDINAMENTO E PROMOZIONE ATTIVITA’ TURISTICHE

	REGGIO CALABRIA

	VIA PIAZZA ITALIA, 1

	26015

	30
	Calarco Annamaria
Cucinotta Giovanni
Quaranta Maria Antonietta 
Tripodi Annunziato
Prof. Giovanni Curatola

	16/10/1969
26/11/1968

25.03.1961

07.07.1957

25/01/1949

	CLRNMR69R56H224R
CCNGNN68S26H224L

QRNMNT61C65C765Q

TRPNNZ57L07H224A

CRTGNN49A25F112Q


	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	CULTURA IMMAGINE TURISMO – COORDINAMENTO E PROMOZIONE ATTIVITA’ TURISTICHE
	REGGIO CALABRIA
	VIA PIAZZA ITALIA, 1
	26015
	30
	Ambusto Loriana
	31/03/1979
	MBSLRN79C71H224U
	STRACUZZA CARMELA
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi autonomi, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.
Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.
Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle attività progettuali si richiede per il presente progetto e la qualifica di:

· Studenti in Architettura (almeno 20 esami sostenuti con allegata certificazione) oppure
· Studenti in Ingegneria (almeno 20 esami sostenuti con allegata certificazione) oppure
· Studenti presso l’Accademia di Belle Arti (almeno 20 esami sostenuti con allegata certificazione) 
· Buona conoscenza parlata e scritta della lingua inglese

· Conoscenza informatica di base



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	NESSUNA


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun co-promotore o partners con accordo di partenariato previsto dal DM3 agosto. Tuttavia la particolarità del progetto strutturato in rete, prevede un coinvolgimento in rete dei soggetti attuatori:

· Settore Cultura, Immagine e Turismo

· Villa Zerbi

· Accademia Belle Arti


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli della sede di attuazione, ubicati nel settore Cultura, Immagine e Turismo, presso Villa Zerbi e l’Accademia di Belle Arti. Nello specifico saranno destinati al volontario :  

· Postazioni Computer e stampante;

· Accesso a Internet
· Telefono, fax, fotocopiatrice 

· Cancelleria
· Materiale per allestimento mostre ed eventi artistici, culturali e turistici

· Materiale didattico per la realizzazione di Corsi sul linguaggio dell’arte,

· Software per la produzione di strumenti multimediali di promozione dell’arte


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU) e crediti formativi accademici (CFA).
Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune -al termine del periodo di servizio- rilascerà un attestato di partecipazione che elenchi le competenze formative e professionali acquisite dai volontari durante lo svolgimento del servizio (che verranno rilevate attraverso un apposito momento di formazione sul “bilancio delle competenze” e i periodici momenti di verifica e monitoraggio).

In particolare si prevede l’acquisizione delle seguenti conoscenze e professionalità:

· Costruzione e gestione di un sito web;
· Tecniche ed esigenze espositive, punti “critici” dell’allestimento;

· Progettazione e realizzazione di eventi d’arte e d’arte contemporanea in particolare;
· Conoscenza e diffusione dei nuovi linguaggi dell’arte (web-art, arte digitale, installazioni, video art, pratiche performative);

· Costruzione e gestione di un sito web;

· Monitoraggio e catalogazione di beni di interesse turistico – culturale ai fini della predisposizione di itinerari turistici;

· Nozioni di estetica;  

· Disegno e rilievo dell’Architettura;

· Progettazione grafica;

· Rilievo urbano e ambientale
· Tecnica di rappresentazione multimediale dell’architettura, disegno urbano e ambientale;  

· Progettazione ambientale; 

· Reti di telecomunicazioni e comunicazione elettrica; 

· Sistemi di informatica; 




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Reggio Calabria c/o aule di formazione a disposizione dell’Ente presso il CE.DIR via S. Anna II° Tronco R.C.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi particolari che siano innanzitutto non direttivi ma privilegino un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

· accompagnamento personale e di gruppo

· verifica e programmazione delle attività

· cura del percorso valutativo

· tecniche di animazione e di partecipazione attiva



34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
Nello specifico si esamineranno i seguenti contenuti:

· Storia e il senso del Servizio Civile
· Principi, ordinamenti e Storia dell’obiezione di coscienza,
· Contesto normativo del servizio civile volontario (L. 64/2001, DLGS n. 77/2002, L230/98)

· Cenni normativi in tema di sicurezza sul lavoro  626/94
· Struttura e funzionamento del Servizio Civile

· Carta di impegno etico

· Disciplina tra Enti e Volontari

· Operazioni formali e amministrative per l’avvio e lo svolgimento del servizio



35) Durata:  

	45 ORE


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Presso le seguenti sedi:

Villa Zerbi sita in Via Corso Vittorio Emanuele II° (RC)
Accademia Belle Arti sita in Via XXV Luglio (RC)



37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Arch. Foresta Sante nato a  Catanzaro il 30/06/1961
Prof. Curatola Giovanni nato a Melito Porto Salvo (RC ) il 25/01/1949
Ambusto Loriana nata a Reggio Calabria il 31/03/79 

Terranova Vittoria nata a S. Filippo del Mela (Messina) il 20/08/1978

Vetere Massimiliano nato a Catanzaro il 30/12/1977


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Foresta Sante – Architetto, Master of Science in Economic Policy & Planning, Dottore di Ricerca in Pianificazione Territoriale, Ricercatore Universitario.
· Prof. Curatola Giovanni – Docente Ordinario di Tecniche Grafiche Speciali presso l’Accademia di Belle Arti Reggio Calabria;

· Ambusto Loriana - Presidente dell’Associazione EventoArea ONLUS (Associazione per la promozione della cultura e dell’arte contemporanea) in cui riveste il ruolo di responsabile della programmazione, e organizzazione di eventi, conferenze, seminari, corsi e laboratori culturali;

· Terranova Vittoria - Socio fondatore dell’Associazione EventoArea ONLUS Realizzazione progetti architettonici e mostre, guida didattica durante mostre ed eventi artistico-culturali;

· Vetere Massimiliano - Socio fondatore dell’Associazione EventoArea ONLUS, in cui riveste il ruolo di Responsabile degli allestimenti, della grafica promozionale e del sito web.
Vedi Curricula Allegati


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 75 ore di formazione specifica di cui 40 in aula e 35 ore di formazione specifica “on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

· accompagnamento personale e di gruppo

· verifica e programmazione delle attività

· cura del percorso valutativo

· tecniche di animazione e di partecipazione attiva



41) Contenuti della formazione:  

	La conoscenza del patrimonio culturale è il presupposto necessario per svolgere interventi di promozione e valorizzazione del territorio locale. I contenuti della formazione specifica si allineano a questa necessità e si propongono di fornire nozioni e strumenti utili al lavoro di promozione e valorizzazione culturale del territorio.

Verranno pertanto affrontati i seguenti argomenti:

- Strumenti e tecniche per conoscere il patrimonio culturale territoriale

- Materiali didattici e i processi di comunicazione per la promozione dei beni culturali esistenti sul territorio: l’organizzazione di una mostra e di un evento culturale

- Coinvolgimento della cittadinanza alle iniziative: strumenti e tecniche di comunicazione e coinvolgimento, strumenti e tecniche per la pubblicizzazione degli eventi sul territorio.

- Valorizzazione del patrimonio culturale: proposte, strumenti ed interventi

- Tecniche ed esigenze espositive, punti “critici” dell’allestimento.
Per quanto riguarda le visite guidate e le attività formative saranno affrontati i seguenti aspetti:

- L’organizzazione di una visita guidata

- Le conoscenze utili alla conduzione di una visita guidata

- Gli itinerari didattici esistenti e gli itinerari “sperimentali”

- Il processo e le tecniche di feed-back per una visita guidata

Il modulo inquadra inoltre le problematiche organizzative, amministrative e operative per la realizzazione di attività, mostre temporanee in un museo o in uno spazio deputato idoneo ad ospitare una mostra.

Accanto a questi aspetti tecnici ed operativi occorre approfondire ed analizzare altri aspetti, prevalentemente di carattere teorico, connessi all’attività.

La promozione di attività culturali per poter essere svolta in modo corretto richiede una progettazione accurata e rispettosa dei destinatari a cui intende rivolgersi. Dovranno quindi essere tenute in considerazione le dinamiche relazionali e le diverse modalità di apprendimento dei soggetti a cui è rivolto l’intervento. Organizzare una visita guidata rivolta ad un pubblico adulto sarà differente da organizzare una visita guidata per bambini delle scuole elementari o per soggetti disabili. In ogni caso è necessaria un’attenzione e una cura particolare ai destinatari dell’intervento e a relativi processi di apprendimento.

Verranno pertanto trattati i seguenti aspetti:

- Tecniche animative

- Strumenti e modalità relazionali
Per il lavoro più tecnico di comunicazione e promozione turistica, artistica e culturale di natura multimediale è prevista l’acquisizione di competenze rispetto a:

· Progettazione e realizzazione di eventi d’arte e d’arte contemporanea in particolare;
· Conoscenza e diffusione dei nuovi linguaggi dell’arte (web-art, arte digitale, installazioni, video art, pratiche performative);

· Costruzione e gestione di un sito web;

· Monitoraggio e catalogazione di beni di interesse turistico – culturale ai fini della predisposizione di itinerari turistici;

· Nozioni di estetica; 

· Disegno e rilievo dell’Architettura;

· progettazione grafica;

· rilievo urbano e ambientale
· Tecnica di rappresentazione multimediale dell’architettura, disegno urbano e ambientale;  

· Progettazione ambientale; 

· Reti di telecomunicazioni e comunicazione elettrica; 

· Sistemi di informatica; 

Ass. Studentesca EGG studenti senior fac. Ingegneria – settore telecomunicazioni


42) Durata:  

	75 ORE


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione organizzano incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppi di massimo 20 persone (divisi aree di intervento) finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.



Data 
Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. Elio Longo

Il Progettista
Dott.ssa Monica Tripodi
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